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di iioi rriltiilici 411 snpr.nnlo heiie oi.ga2 scbrnpare di rnezzo a iioi cordialment vila diviene sempre piii ditRoile e si 
iiizz:tri*i. I,n Iiiriiia hiiiglirit-e d i  oi+in ix -  lacrirnafo. - avvicina l'ora solenne, ora di gran p r o ~ a ,  
zazione,quCIIa (*]ti: drvo aliliraccinrt tiitto m Pace alla ciia ariima bella, ed ai ge- ora suprel>ig, ora =he vuole raccogli-. 

... i l  popolo ilalin riu è E'lhriune Popolare. --' nitori colpiti nella fibra più delicata del metito, cotnpattezza e solidaiiath, fra- 
llopo giicrra iioii \-i  rltivrehbe Pssere ' loro cuore, -alle sorelte, ai parenti El tartia. Orlri~i 5i pirù di i r  <:uli Ierinn TiiFncia 

che la giieri-2 volpe v w s o  il suo tcr- piii iietiiirzeno i i i i  cn ttoliru ciisci~ntp conforto della speranza cristiana. Tutti aiicIiamo ad 'una pace vittoriosa 
che finii ~iìii.i n fili- Imrrl? tlcll'lr. I'. che rnine. Crh B piar:ero n tiitli, ai gover- - e prosaiiiis, ovunque si arde dal desi- 
non porti il siii, r.tiiitr.il>ulo alla vitluria nanti C a i  popoli, ni soliInli clie di  essa - deriti di vedor In fine della guerra,. ma 
del Cnticilisisiiio i~olle Iritlt: rlie si prc- , .  .. .: . ' :* ' sosteniini-o i l  lie?io Cortiiidshile P 3 i  ril- teme di iion vederla finch8 

t3din.i iihp iiie sei!tii,onri piìi 4 i  iii+rio Ie paraliil fin ~ ' O W  cmi11-a rli essii i noil 'larenio stati un po' Eutti alla gu-irra, 
riehre e nelle corigrrgIi* niisinri conaeguailxt? t11ii*~*1 P. fi tic ti6 per In, guerra non avremo tutti 

,ioil , ici,-r,,.ehlip piii uli gurr- ~iias~"~wri: ' ,  del socialisiiio a: dei lilip- patito q~calc/!e cosa, iìnchP da essa non 
, ral'ondairi a .ct?i.cn iTlo c- r i l  Iniitcrniiio rli r'l""lv'. avreiiio iiiiparato q d c h e  cosa, finchb 

1,'ttn lin tiscirh iI:i!ln prewiilc gtlnrm I)ioge!i~. nll PSZI noli avremo dato q d c h  coi#, 
iVellliilliiiiilirlii~~i, diii lqirP, r lelta ,i,irl 

vitloi'iriin, orriiai inr .;i:iiiio certi c iinii li ilctib in essa tion sacrifiche~erno qml- 
quePtn iinppijin. ILrtli i ~ ~ t - ~ l ~ t ~  biion il.ilial~r* ctii ite Jribil:i+~*. 

ma i cattolici rle\-oiiil pi in l  irscir.~ vit- Irivoraiio e si prova r'n iio prtl dopo guprrn. E iioii. sono veri patrioti e non bra- 
Messoiii, socinl ia t  i ,  ~ i k i P S n l i ,  , . e p u ~ ~ i l i c a n i  toriosi da Tle Ivil4: lii1iii.i- iie u~cirni i~ io ceramenle la plice coloro che 
e persi i.Ch,c,, C o r i i ~ i i i i a n o  ' 

SE varmi~e~itt! 59p1'9illir' slriiigar si iii iin fanno i! sordb e l'egoista davanti agli 
R r n l n i n i ,  stildinnii i , ) iRn i  delle fLitiIre fascio solo podei.osr), re  vsraiiieiile o- - 

gniliio d i  iioi snrcriio i.otii;iiili C I I R  l'Oro appelli lanciati ~ e l  dolce nome d'ltdia, 
hattnglir! snyi:ili .  c i i~d f i i i l e  socrorso ed amore.. 

1 v:) tiolici I I I I I - t 3  il1111 ~ I o ~ i ~ i o i ~ o ,  si or- dei PO,IJO~~ 2 l'Orrr X'osli-n. li ririi! lirania la pace. chi potendo non 
ganizznnti, iii:i.o<qniiti l i !  1 I I r b  dell'lJrrìone 

-.. 1 .  on sostiene i1 soldato .e la l~opolare p. si prel\*i l';i rosi all'iirtn sua fa iniglia, o ypuie le Alanlropiche isti- 
della riitura Iotln c.lie :rl'pnre c t ? r t ~  e ' tuxioiii o gli enti interni, miranti al.  

h lerrjbile. Al  Soldalo bene ed allo sviluppo sociale. 
Nessutia i i ~ e ~ l i o  ilri ~ a i f o l i c i ,  deve A N N OVAZZI ANDREA fu Giovanni E non bramano Ia pace quegli eterni 

preparassi a quc~tn  Inttn, ~ieichh t in- iV~lo  in Val-Totfa bronloloni' che nori smettono di criticare 
contea:abile che essa ci lioderi vsr'sp 

.-A ,Jf--25-'i*mhrt-#8W- .-T o di biasimare iniziative, che. pur ci. ' 

la deiririciazi~;"~:iiii. v e i w  i ~011larIil11, sendo gravide d'abbondanti messi, binno 
gli oprai  che oin siiataiiguiio il iiiag- f4 .! .. 1 Ftrilo alla gola il solo €urto d'essere e: propugnata o 
gior peso Jells guerrn. Cflo'de per le palrie leggi protriose da1 contro partito. 
E' Fora dei popoli, 113 scrit~o niotto i . . . : m.  7 .  i Sepolto a Zagora i l  27 Ottobre 1915 E non* bramano la pace guei.fa!si pa- 

1, sapitn~eni6iite l'egregio avv. P. Maltei t . . .. -, La nrndre, trioti che commettono frodi ed inganni 
Gentili, infatti nella Riissia il popolo ha 

' I frfittlii e le sorelle implqrano a danno dell'esescito o provocano di- 
sbalzatci la Czar d a l  trotiu. pare si ac- 

, .  ~ i ~ r r i c m .  sordini o sobillano riballioni od odii di 
cinga a sbnraxzarsi i11 Gerniaiiia delt'au- classe. . t 

tocratisnio di C,itglielmo f, inilntm - in 
Bulgaria iloli ~ u b  baii reggersi il Re 

E non brama la plcavchl non som- 
prenda la grandezza deIl'ora presenta e 

a~solitto e iti I:iigberin il Prcsirleiite Tirrni, 

"Patriottismo d i  fiitli" ride e si diverte in faccia a tanti sia- 
assoltltista, pare costretto 3 dare le m e  ghiozzi, a tanfa miseria, calpestnndo 
diinissioni. I'altriii dolore e sprecando magari quella 

m Il popola, diiriqnie. rluesrn forza owitlIa --- 
s"misteHosa cbe briria le iiaxioiii po- , 

inonda che negb ayl'iiifelici della guerra 
1.3 I'atr.ia i ios t r~  iii  questa guerrna (li Od ai ~ionle*i della ~ n t r i s .  

tenti A ricclie, teii t~ sziii~leir Ir spalle 
e redaina allri rrgiiiii, altri diririi, iiii- A 

i'eUciixioiio, coiiibattuta pel diritto e la .  Jil un% parola, non bramano Ja pace 

sconosciuli finora i!) r.erle t b a i i ~ t i i  i11 cui gilisfixia, coii~t.o un iieinico barbaro e ~ 0 ~ 0 ~ 0  che non sanno abbassare i l  loro 

il popolo fu teliuto agqioqnto qtiasi i11 AYERARA, hla~rgio 1!117. pietio d'odio, pii1 volle Jancib i l  suo orgoglio, frenare certe passioni, compa- 
abbietts scbiavilù. Il caro giovaiie GIOVANNI LAZ- Kr~do  a i  illvocando il loro tire i deboli e concedere perdono ed a- 

orbene la Yittorin Par3 (ii coloro ZARON I di Fortunalo non E ~j i ì~;  ce aiuio. A tiiill~, a milto risposero gene- 'nort? chi uinilmente 10 chiede. 

più si nvviciii~?ia~ino al pnpcilo a sa. lo ha sirappair, fa Riierra cruriele la r~satnetito i Tigli fedeli, i veri patrioti e Ed in fine, non vogliono la pace co- 

pranno belle orgatiixtarlo. Nessuno pero sera dell'8 com. con iiiira iiiIe d a  ticio. loro clie in questi momenti memorabili 

ha, in se talila [orsn Iiiorale (li oraa- Colpiio alla teda &l. pionlbo ali- Aon luli i  per6 T ~ S ~ O S ~ ~ O  al SUO ap- "O" vive d'ansieth e d'sbne- 

nizzaziriiie, quaritri H P  Iis la Cliiesa cat- striaeo mentre vigilava dalla trincea nella 1)ello. gaziurle, sorni#liante a quella del sol- 
tbl$à che hacque i l ,  ilierro ni popoli, linee pii1 avanzale, in attesa ad ogni Vi sono cittadini fecero i[ sordo percìiA per la pace bisoRn= 
asusti sempre i pol,oli iiri ~ierioili pih iriomnrlo della protiressa licenza qiiin- alle siie rhia~iia Le, pareoclii si credoiio fut li siano un PO' soldati. 
tiranniti, Iiredil:b in suo Tavbra la Ir- dicinale, sopraviveva poclii minuii ap- esonerati rln ogni dovere patkiolico e CIii soldato sugli spalti, clii nella 
bei.t& da[ servaagio e ] i  aiiitb tiaverso pciia, tanto da poter pronunciare gli ti!- Iroratio piii facile C- il Iibrarsi aile retrovie, chi nei depositi O nelle &- 

' lotte Aspre e carite a rappiiiiigere In tinii accenti clie i suoi- c o m p a p i  rac- critiche, alIe pretese e magari al dileg- seme, chi nelle ambulanze o i i e ~ l i  o- 

propria emancipazione. colsero pielosi. gio e al disprezxq anzicliè cooperare spedali, chi nelle munizioni o nelle fop- 

. I Pontefici ccrissr?iho prr i linpoli le ~ ~ ~ a r t e n e v h  srl 5. Reggimeliio Alpini alla fortuna d'ltalia. tificazioni, c giù, giù, sino alla classe 
migliori critiche e nclle quesiiuiii so- ed era della classe 1895. Uiibeseito di milirari ctI uno stiiole c iv i l~ ,  siilla qusle gravita il sacro do- 
Ciali gli scritlori catli,]ici, selizn er&ta. Figliiioto docile, di saiti principii re- di ciltadini ben peilmsanti e veri patrioti, vere d'essere pure assoIdata nell'axione 

meilti di adii 0 diviriiosii, seiixfi aizzare Ij~iosi, alnanje della disciplina fino aflo so unirebbero volentieri ali' umile mia e nello spirito di concordia . e  di comu- 
\ 

le plebi contro il  capitnli?, seiira i t i n e s t b  scrupcilo, sempre c o ~ ~ f e n f o  anche in penna' pPr provare chiaramente chn m- nith coll'mrcito s col  avern no, e nel 
negli aiiiini l '  nvret.siono clie accecn, iiieho ai pii1 duri sacrifici, universal- stoso nuri sons. clie tlegli antipatriofi, risolvere quei prob~emi di carattere in- 
dissero, cult9 scortn fiynrlalri16ole del t~ieiite ben voliito per la sIia sernplicits '~icr  non dire dei iirsinici d'1talia. [erilo che sono siioi proprii, e gih nn- 

grande Leotie X111, di!lla suleiiiri vnrith, e per la scfiitlta gaiezza ancor piierile Inlaiito clie I' incendio divampa; i l  cora, giii sino alle donne, ed ai b m -  
atte a stabilire diritti P flrl~reri p0- del' silo carattere, onorata conforto dei sangue sc.or1.e a riiscelii, i sacrifici e bini, C Q S ~  che ne3 santuario domesw : 

poli. Percib qiiesta P l'Ora Nostra ciod geiiitori di cui era trilfa la speranza, 3lLi eroismi si registrano a inigtiaia, Ea possafio essi pure agire ed otienera d i  
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ABBONAMENTO 



ottimi dtriotj A (JA valorosi soldati, cib 
che altri otiengono in altri ambienti' 
come per esetnpio il Clero nal tempio. 

Mettiainoci adunqun, in certo qual 
modo, un povtuti alla guerra e que- 
sto brutto spettro liitlrb per cedere i l  
posto a quella rosea A beata pace che 
ci spremo pi.ociIrala, 

A. Oirovago- 
n. 

SALUTI DAL FRONTE 
-.- - 

Tnviaiio salirti ardenti alle loro fami- 
gtie i aoldati : 

Gozxi Sinione, Leniza - Obbrti An- 
toni% id. - Gelitili Lorenzo, id. - 
Cap. Ricepiiti hlose, Carona - Paieni 
Cairiillo, zappatore, Cusio -- Balestra 
Pietro, htoio de' Culvi - Sergente Ba- 
leitra Luigi, id. - Marinetti Lorenzo, id. 
- Cattaneo Antonio, Vslnegra - Cap. 
Oberti Bono, Lcntia - Calvi Giovanni 

' id. - Gozzi Sire, itl, - 01). Pedretti As- 
siiero, Branzi - Tironi Luigi, P. S. Pie- 
tro - Ratti Angelo, id. - Pirotla An- 
gelo, Forzatica - Atiibrosiuiii Pietro, 
Riaanzi - Midali Elia, itl. - Arnbrorioni 
Giumeppe, id. 

A iriezzo Pedretti Battistn i seguenti 
soldati pregano pubblicare i loro saluti 
sui caro Giornaleito : Sergente Pedretti 
Cemrc, Br~nzi  - Cap. Magg. Ger vasoni 
Pietro, Baresi -.. Cap. Lazzaroni Celeste, 
&fexzoldo - Amlirosicilii Antonio, 1,enna. 

Alte Zarniglic, amici e pareliti, nonchh 
ai loro sacerdoti i solilati del 229 fant. 
Donati Itomenico, I,enria - Cattaneb 
Francesco, Valleve - liovelli Elia, CEI- 
sio - Rubini I,oren.l;o, Prszza - ReC 
trarnelli Oiov., Lennn del 68 fant. - 
Una Santa Crociata 

--- 
1Fi quella che si condiice coìrtro il 

subd6lo Corriere della Sera che gtier- 
rafontfsio uttra, si & scagliata contro ii 
Papa e il Clero, colpevoli di desiderare 
la pace seCondo diritto e secondo giu- 
stizia. 

Contro i l  capxioso gioriiale si & levata 
la stampa nostra e quella moderata e 
ha gridato: Basta; C ora c11.e il Cortlete 
la finisca di spadroneggiare e far cre- 
dere che senza la sua prola, nulla si 
possri fare i n  Italia. 

Cattolici, aprite gli occhi e sappiate 
che il nemico piu fiero contro noi b il 
Corriere. 

Perflno il Oaerin Mcsclilno gli ai k - 
scliiera lo contro. 

W 

Denuncia del grano e farine 
Ogi~iino 4 ieniito a denunciare Ia 

quantitb di grano e fnrlirc che deliene, 
dal 25 al 31 C. ni. quando superi i 25 
Kg. . 

' Chi oinettci la denuncia avrh una 
mtilta di L. 5000 se gli verranno tro- 
vati 5 quintali di grano iion deniinciatu, 
dr L. 500 -e ~Tietic verrh trovato una 
qnantits' di 3 qiiintsli. 
Per la denuncia ognuno pub valersi 

del modulo esiateiatt iii cotnunt. 
Chi avendonri forte qiianlilh lo con- 

segna spontaneaiticiite alla Commissione 
granaria avrh I,. 8 i i i  più del prezzo 
attuale. 
La $arte di grano o Tatina necessaria 

per In hiniglia, noli sarà toccata. 

. . .  ...F.>i , 
. .>-.-t . ;-.:-t, 

.,T -, :-' "; 
. . .  . .. - . -,_. 
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L'ALTA VALLE. BREMBANA , . ?- :  . ... 
-. . .. . . . - , i  

i ! , . 

n L'oftensiva sarh Iunga, , ma 4 tale e asfissiato c per Carlo rlnvenim si dovette::;:": Da Tolmino al Mare tanbs la plsparazionn e minittfi, co. ricorrere Ora SI 6 aila rimesso. msiiirazione artificiale. ;.T;: .. 7 
me risulta dai bollettini e dalle voci giorno i8 per *n- .- : 

E' i ~ m i n c i ~ t a  l'offensiva nostra con- ~ ~ " c o r d i  dei militari che poaiiamo m r p o ~ i t i  d  esercito I giovanotti g i k  d., i . :I. ko 2 nemie% d a  Tolminii 31 !Dare, per PEPe Una gloriosa e definitiva vittoria formati per deficenza di statura. 

uno spazio di cinquanta chilometri. nostra. 
* - Dai prigionieri c soldatl per ora buone : -:': 

1, valore dei Soldati ,+ Intanto il numero dei pri~ionieri sale notizie. 

. . indiscutibife, come pura forza, g& inentra scrivo al bel Rumero di o 0 O. 

sione e intensitl delle iiostro artigrierie. 16-000 :. - .  ?. 

1 primj sferrali contro il oemko 11 bottino di Ruerrs non fu an<.ora CARONA. 
ci diedero I I  possesw della ciina Cucm fnttO Sempre dcvc camparlrc il noma de11n . 
e del vodh,  due posizioni credate i- - Ci assista dunque costantemente an- nostra diletta Caroiia anche solo per ac- 

nespu~nabilì. ,che in questi iiioiiienti siilircn~i la fi{lu- cennare come quasi tutti i lavoratori che 
durante Il Iirngu inverno vollero Insegnare - 

ln ~~~~~i~ si 6 verai,iente iiiipreiisio- .:cia in Dio, i11 Cadorna R riell'eserritci, al sole a sgombrare It strade dalla neve, 
nati dellbffeensiva italiana. ' s e  saremo tutti concordi presto canb- all'apritsi della bella stagione, si portarono. 

Gurono tolte [ruppe e materiale da remo vittoria, altrove a mostrare  le loro ncrborutt 
guerra dalla fronte russa per lanciarti braccia; cosl una compagnia di borcllai 

=W===- andb in Francia, altri invece o v t  li volle 
sulla nostra fronte. II padrone ormai comune, qul resta unti 

compagnia di  borelfai che abbattcrh I la- 
@ k m ~ ~  + rici secolari da tempo martellati, scia scure 

le s;irA fedele. - BaHni Carlo di Giacomo, Mtgllorlni .' 
FelFce di Rortolo e Migliorini Attitio di 
Antonlo partirono invece per- gl i  alti d t -  
stini della Patria. 

Noi tuiti accompagniamo col penslem c 
I I 

m a 0 * 4 0 0  
con l'affetto. 
- I l  nostro oiiorcvole Consiglio Comu- 

quale ripro~iiclaiiio dolci . nale nell'ultima seduta, per accennare ad 
Patronato Maiidamen tale sembianzr. Addlo, una delle sue btnernerenw, si assunse Ic 

Pro Orfani di guerra VcrElas. . spese per l'invio del pane al nosrrl prtgio- 
nieri In Austria. 

Somma precedente 
Colleoni Andrea, legnami, 

S. Pellegrino 
Congregazione di Cariti3 di 

Baresi 
Versated dall'Oir. Patronato 

Provinciale di Hergatiio 
quale concorso dello Stato 

5. - BR ANZI. - Fesfn dtg/f Alberl - Vurlt. 
Attesa dagli alunni e alunne dellt~ valle 

Fondra, preparata con cura dalle egregie 
Insegnanti. ebbe luogo anche tra noi il 
giorno I5 C.  m. l a  Festa degli Alberi, pre- 
scritta dal regolamento scolastice. 

A nove ore del mattino, sotto un bel 
cicto di pkiniavera, i l  cortile delf'Asilo era 
aia gaio per la presenza di quasi trecento 

. - + - - - .vispi rbigaazetti e ragazslnP dei paesi vi- 
Complesdvanienle L. 10,545,32 c h i ,  con sispettivc insegnanti, t ui taceva 

-.',oapo I l  Decano maestro di Foppoto. Sqat- ' - ' tese fino a l l ~  1ii,3n il signor YIce Espettote, 

AVERARR,"M maggio. - A rrrl~lfor vita ;ma Invano, per cui si diede ugualmente 
- I nostri soldati - In pncse. iprinciplo alla Festa. 

. II giorno 8 earrente, munita di tatti j 1 11 salone echcggib quindi dell*. inno di 
conforti reiigiosi. passava a migltor vita ,Mameli * cantato con accom~agnamento 
la vedova Carola Guerinoni Bot ta~is i  in ,di armoalum. 
ctll d'anni 80. / Apri il dclo dei discorsi una bambina 

Era donna di orazione schiettamente cre- d i  Fondra che recitb molto bene li - saluto 
dente c praticante: Pace afl'anlma sua. hlla bandiera *. 

Il giorno 18 passava pure a migller vita La maestra Scuri con belle parole portb 
con rutti I conforti religiosi lavedova Ru- i! saluto arte auioritg civili. eccfcsiasticht 
tllla RottagEsi in etri di 84 anni. l a  pihan- e militari presenti e diede la parola al R. 
zlana del paese. Non ricca di  beni di for- !Vicario che disse deflcconsiderazioni mo- 
tunb, ma dotata di timor dl Dio. non di- - rali sull'albero. 
rnentlco mai la patria. dove t vera ed @ -  ; sul danni del dicboschimcnto con 
tcrna la fellcith. parola facile, elegante e pralica, la signora 

Alle rispettive famiglie sentite condo- inaestra Vanini di Camna, assai applaudita, 
glianze. segui la lezione pratica del maestra Be- 
- Sf tror-anc attiialmcntein licenza: Pie rera che EOn vera COmpPtenZaepre~i~lone 

tra Ficcarjllejio del 2.0 Genio, Pierino Ba- disse dcll'irnportanza C utilith della pianta. 
schenls del 5.0 alpini e Cirillo Mismetti. Indi cantando inni patriotici, preceduti 

I I  Ministero della guerra decorava test* dalle bandiere sventolanti, a quattro, a 
con medaglia d'argento tiottimo nostro quattro con passo marziale, lo stuolo de-  
s e w n t e  Angelo Lnzxaroni dcl 4.0 alpini. gli scolari sJ porto sul, luogo deICa pian- 
Indicandone i l  motivo con queste parole: tagione. Coli  giunti dal s i ~ .  Vice-Briga- 

Dopo aver tenuta calma e salda la propria diere Gamba ebbero le planticeHe con pa- 
squadra sotto l'infuriare di un violento roIe beIIe ed opportune, 
bombardamento nemico, durante lo svol- Con lo etesso ordine fecero tutti ritorno 
gersf del successivo assalto dava mirabile aII'Asilo, ove venne dlstribulta una cola- 
esempio di calma e di  ardimento. corren- zione copinsa e un vormouth d'onore alle 
do alla vittoriosa difesa della sua trincea aiitorit&. 

Forni Alil, 12 Giugno Xgi6 m. , Gli scolari ne furono soddisfattissfrnl e 
Alt'irnlco caro Felicitazirinf vicissime. t1 loro contegno fu lodevole. 
- Nclt'uttima tornata consigliare fu ap. Una lode speciale va data alle Venerande 

provato in seconda lettura l?aumcnto di stf. Suore che con pazienza e bont8 sorveglia. 
pendio al medico condotto; fu votaio uii rono Per plii ore I'irreqaieto e caro stuolo 

sussldfo conveniente ;il Padronato Manda- di ragatzetti. 
mentale proWrTilni e fu deliberata la con- . La Festa tcrmifiavi quando O F u n O  fa- 
~tsstofie di Iegne per uso domestico ad ceva r i f ~ r " ~  alre proprie case. accampa- 
una trentina famiglie che ne avevano v a t i  da forte a c q u a ~ z ~ n e .  
fatta richiesta. Prlmipb drlncrndlo. - Nella casa di Den- 
- In paese buona sature. tella Luigi, ufficiale postale, poco mancb 
Ci ricordiamo sempre d i  voi, cari sol- " non si svituppasse un Incendio che poteva 

dati, e raddoppiamo pcr voi in questi giorni essere di conscgucnxt terribili. 
dl trepidazione, tc'ino~trc preghiere. I1 fuoco SI appiceb casualmente ad un - Giorcdt celebreremo f suffragi pcl caro eomb nella statiza In cui  dormiva i1 pfc- ' 

nostre roldaio Giovanni I-azzaroni, del colo Ezio che fu trovato alla mattina mezzo 

CUSID. 
CoscrfiiI - Furono tenuti ribfli nelle pro=- 

sime passate visite: Paleni Battista fu Mar- 
tino, Paleni Vittoria di Giuseppe, Paleni 
Daniele Tz Battista, Novrlll Fellcc d i  Giu- 
seppe. 
in Ilrrnzo troiasi Paieni Ptetro TÙ ~ ~ c t r o .  

CASS~GLIO. : :  i 

. . - .,--* --*-L 

Giuseppe Ruflinoni RocaI1 sulla fine del 
mese ultimo passato lavorando nella sega 
del Sig. Regmezoni t u l g i  per conto delta 
Spett. Dltta Mozzi di S. Giovanni Bianco 
si era tagliato con una circolari: tre dita 
della mano destra, e fu vero miracolo sc 
non se le ebbe completamente asportate. 
I r i  sul principio il  tagtlo fu ritenuto cosa 
da poco ed B tanta vero, che salvo com- 
plicazioni, venne gliidicato guaribile i n  20 
giorni. 

Quando Invece il caso 31 fece irnpsovvi- 
samente serio. 

Ne113 mano tagliata si furmb un flcmone 
per cui il giorno 9 per mezzo dcll'auto- 
mobile della Croce Rosse fu necessario 
trasportarlo all'ospedale dove Il I9 alle ore 
6 di  sera passava a miglior vita. 

Quest? morte cosl repentina ed fnprt-  
vista ha prodotto grande impressione in 
paese, d o t ~  i l  caro defunto godeva stima 
e benevolenzs da tutti. 

Era un uomo di fede profonda. Ii vero 
cristiano credente e praticante senza rl- 
guardi e senza rispcfto umano, tutto in- 
teso al suo lavoro ed alta cristiana educa- 
zione della sua famiglia. 

Lascia 6 figli completarnenie orfani, due 
dei quali ancora In tenera eth, che pian- 
gono la perdita irrcparabllc del loro ama- 
tlssimo padre. 
, D'altro In  paese nulla di  nuovo. 
La salute t buona. 

Mlkms. 

&re calechlstlche. - Furono ben trenta- 
due i concorrenti alle gare catechlstlche 
d l quesi'anno.. 

Lasciarono tutti buoiia Imprcsslone d i  se 
all'incaricato per I'esainc. 

A tempo debito ne pubblicheremo i no- ' 

mi col rispettivo premio. 
SoId~~fi.  - Furono a casa per breve li- 

cenza In 'questi p. p. glornl Melacinl A- 
bramo - BoffeEIl Gluseppe - Vitali Luigi. 



I CYLTA VALLE BREMBANA. 

Tcoscrit t i  deH1ultIma visitafurono di- S.BRIQIDA.-SemprtdIsgr~t Ie .  Nel l082 il gelo fu tale da agghiac- 
chiarati tutti ab i l i  compreso Pagawnl gloino 9 maggio quasi improvvisamente I N - TEMA D I FR EIJD 0 ciare ii po cori da permetkre a d  En- 
Francesco, proveniente dal dformali per . m8riva la giovane sposa del nostro Sebastiano 
difetto d i  statura. rico IV di traversadb a piedi coll'eser- 

Regezzonl, lasclaiido 4 fIgli maschi tutti In ie- 
.Plorl'&uramio. 1 Nei primi del mese nera etB. Se l'inverno che abbiaino, si spera, .cita rnvasore. Nel 1133 nuovo gelo del 

'corr. Ulchttti Giacomo fu Carlo h p a l -  I l  marito che al trovava al iervlt lo rnilltire ' oltrepars'ato,' & stato sensibilmente pia Po da Lremona al mare ; nel i467 ge- 
m v a  quale SU* consorte la d ic iot i tnnt  a Mflano, appena p o ~  arrivare in tempo a ve- rigido del consueto, h ben Ipngi ~ e r b  [arano il lago di Fucino C l'Amo, tanto 
Curtl Teresa di Santo da Vallcvc. dcrta estlntri poche ore prima &ti funerali; dagli inverni memorandi ricordati nelta che uomini e giumenti carichi poterono 

~u i to .  - la data i8 u. S. dall'0spedrtle di questa morte Immatura Eece dolorosa Irnpres- storia, come quello, ad esempio, che traversarli. . . 
Domodossola venia anau~ciata l a  morte . %ione In paese, e tutti compfaugono la povera nell'anno 859 &!l'era volgare fece ghiac- Nel 1199 I'inverna si prolungb tal - 
inattesa del trentaseienne unico figlio df estinta che era una .buona niadre crlsttana, ciare il Jonto e la laguna veneta, mente che in agosto - proprio in a- 
Vitali Giuscvve. quantunque vissuta per moltl anni all'estero, 

Al dcfiinto Gada ia prtce del suffragio, 
al rivi il 'monito di Plutarco : 

& comfarennlc olia pleld reputar sacri I mofft  ; 
atia plustirla, traltcnersl di parlar mute di quel11 
che non sono presenti ; cd altff pollllcu non e- 
ttrmrc gli odi. 

LENMA. - VO~IC- 
Moriva i E  W C. m. certa Rachtle Calvi la- 

sclando 2 tener1 bambini e i 1  marito, sotto Ir 
armi, t l  sergente Donail Michele. 

Dal CItlo asslsta ai  bambini c al marlfo 
sotdato. 
- I l  sergente Donati Battista partfva per 

I*csercito dopo un periodo di licenza per ma. 

In Svizzera. 
Al marlto deaolato le nosirc vlve ,condo- 

glianze C alla fa. estinta pace eterna. 
- DIA nostri soldati buone notizie per ora e 

Iddlo voglia aiutarli in questl momenti che a 
quanto pare la lotta t impegnata e quindi 
niagglore & I l  pericolo. 

Anchc 11 nostro D .Abelc, scrive che sta ' 

bene, +i anch'Egli'al campo dove certo con 
ardore sia adempiendo I1 suo dovere. 

A lutti i nostri voti di fortuna e intanto pre- 
ghiamo, in questo bel mese di Marìa non passi 
giorno senza pregare In nastra madre comune 
che ci aiufl in tanti bisogni. 
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valesctnz&. VA LNEOAA. - Il pareggio delle wuole. 
Anche 1 due esonerati Begnb Bono e Gale- 

gari Slmonc vtnlvano richiamali sotto Iic armi. 
Ormal C asslcuriito il pareggio alle nostre 

mole .  La notizia non ufficiale. ma le  voci 

M010 DE' CALVI. - h smmparsa df un 
bintmerlio . 

Mtrcoledl 16 e. m. ebbero tuog6 qul sokn- 
n l i r im l  tuncrall al complanlo Paganonl Cesare. 
Fu veramente un trlonfo 11 suo frasporto funebre, 
non solo per ta maestosila del riti e pel nu- ' 

mero del sacerdoti Intervtnutt, ma per il nu- 
mero deile persone che hanno voluto parteci- 
pare alla mesta cerlrnonla. 

Fra la altre, notammo : la rappresentanza 
dtg1l operai delle acciaiorle Italiane di Bolza- 
ntto, ove Il defunto era assai stlmato coine 
capo, per l a  sua rara competenza in materia 
di fuilone o colo di acdalo, per la sua genc 
ronI1à C bonti d'animo, 

Dopo Il funerale 11 cortea sfìlb per la bleba- 
nla dl S. Martlno, ove si ripeteroao I'uStlcEo e 
le cseqult, indl al Clmttero ove la famiglia 
tiene sua cappella. 

Prima per& che la salma fosse calata nella ' 

fossa, vf fu chi w n  betle e sentite parole por- 
tb il asluto degli operal alla memoria del Pa- 
ganonl, mentre Il Cav. Prof. Papi Interpretava 
lt panslero della famlglka e del convalllglanl, 
portando l'estremo vale a chi tanto Iltustrb la 
Valle nostra e beneflcb d l  preferenza I noslrl 
operai. 

L'Alta Vaiie Brembana SI unisce a tutti glf 
amici di Cesare Paganoni per por'gero i l l a  da- 
solatil farnlglia le proprie condoglianze. 

Dalla lam1gHa era amrito al punto tale che 
quando dornenjca j3 corr. mese il Chirurgo che 
I'operb chiese epidermide viva da inriestare 
sulla ferita dell'infermo, sposa e liglla non e- 
sitarono un Istante solo a porgere al ferri del 
Chirurgo I! loro braccio perchi ne togliesse 
quanto ne abbisognava, sopportando con fer- 
mezza ogni dolore pel rispettivo marito e pa- 
dre. 

Purtroppo II sacrificio, non valse a salvaie 
la vita dell'amato infermo, egli stesso' accor- 
gsadasi che la vita se ne fuggiva, chiamb il R. 
Rettore del Collegio al quale s i  confessb, ri- 
ccvcnde tosto gll altri sacramenti. 

Chi scrive ebbe occasione nel  lui l qua~do  
fa a Bolzaneto tra i nostrl operal d i  consta- 
lire come fosse amalo e stimalo i1 Paganoni. 

Tale stima era veramente meritata, giacch4 
~ p p c  da sempifcc operaio, con l'acutezza del 
suo occhio e del suo ingegno [arsi una posi- 
ntoat Inridiabile fra 1 siderurgict italiani. Cf 
dicava un Ingenere di BoIzanelo: io rinunce- 
rei volentieri al mio diploma di ingegnere ps* 
re di possedere l'occhio sicuro e l'esperienza 
del Paganoni. Egli por come buon Cristiano 
non ha mal nascosto 1 suoi pr1ncipl t le sue 
convinzioni; c sotto tale aspetto si pottva dire 
cha il Faganonl era un uonio dello stampo ati- 

'?-tico. Cib valga a calmare il dolore della fainl- 
'balj che tanto lo  nmive, con l a  certezza d i  ri- 

&rlo in  EICIO. 
BR Bonl. 
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autorevoli di color che sanno ce lo danno come 
sicuro. Cost mll'anno 1917-IY s i  pofrd dire 
appagato iE desiderio glB da molto tempo ac- 
carezzalo* di avere le scuole tecniche aquella 
portata che s i  meritano a utiFitA e lustro della 
vallata. 

D1 cib va data meritata Iode al Presidente 
&eSlVOpera Pia D. B. Papetti di Moio che fu 
infaticabile e strenue sostenitore del. pareggio , 

e agii altri amministratori. 
.Vorremmo perb che si desse la sua parte ben 

" 

merttata di lode anche a D. C. Traini, il qiiale 
fino ad oggi tenne aperte le scuole tecniche 
private, preparando la strada piit facile per il : 
pareggio. 

Con tutti poi, amministratori e professori ci 
congratuliamo per il buon esito del sopra luogo ' ' 
della Commissione che riportb ottima impres- ' 

sione su tutti i puntl, igienico. didatiico c 
amministrativo, 

VAL-TORTA. 
Oramai i soldati di qiiesia' nostra parroc- 

chia sono stati decimali mentre stsvanocom- 
piendo l 1  proprio dovere. t! qulndici Aprile u. 
S. fu l a  volta del mititare Uegaezonl Gluseppe 
fu Antonlo rimasto ucciso pressa Borgo Carin- 
zia e 1'8 C quella det soldato Annovazzi Pierino 
fu Pietro Il solo dei nostrl quindicl caduti a 
quest'ora ch'ebbe l a  sorte dl morire In uii o-  
spedaleito da canipci con I'asslstrnza e con, 
forti religiosi, perch* quaal tuiii gli altri spi- 
rarono sul luogo stesso del cornbattiinento. Alle 
nuove vittime invochiamo il sonno dei giu- 
sti ed alle iamiglle dolorosamente provi ic l a  
cristiana rassegnazione. 

In paese la primavera tu tardiva, perb E i  
canipagna promette beiie. l ,'inferma vedova 
Buzzoni tira avanti. ,Dei nati del I d j B  possia- 
mo dire che tutti sono stati dichiarati ablli' 
alla milizia. La nuova misura dhciezza pei mi- 
litari ha reso abile il rllormato Aiinovazxi Glo- 
vaniil fu Pietro che gli s i  t presentato pel 
servizio. Furono a casa in licenza di convalc- 
scenza Annovazzl Antonio Iii Pietro a Bud 
Giuseppe di'Giovanni ; in Elcenza agrlcofa : Bu- 
si Santo d l  Giovanni e Regazzonl Gloiub ed 
In licenza invernale In questi ultlml giornl 
Busl Carlo fu Paolo. 
Le attuali vlcende della Russia ci rlcordaao 

sempre pEii Ic trt frasi scultotie pronunciate da 
Leone X111 alla presenza del sacro Collegio dei 
Cardinali la vigilia di Natate I *  anno 1902 In 
segilito ad un'lncidente ivl occorso. Yolere o 
no, ia dcmmzEa s'avarua. lo slesso l'ho bal- 
lertota, Jale che sla crlstlona. 

Oer. Rcsp. A. SAVOLDI - Bergomo 

Bergamo. - Tip. A. CAVOLD I . 
p-.-- .- - - - -W 

Pontificia Cereria Parrocchie Lonibarde 

Banca ~iccolo  eredifu ~ergamasco 
SOCIETA ANONIMA COOPERdTlVA D1 CREDITO A CAPITALE ILLIMITATO . 

Sede in BERGF.AMO 

con Succursafe In Bergamo. P I m  Pontida 2, ed A&~~zle a Clusonc, Trevl llo, Romano dl L 
Onndlna, S. Qiovarurl Bianco, Piarza Brexnbatta, Bronrl, Rotafuori - SCI&, Capsana dlldda, 
'Villu d'Ad&, Vlllu dlAlmt, Ca!olzlo, Ctprlno Bergomascu, Fura d8Adrfa, Albirro, V Q ~ ~ O  
dfAdda, Gorgo~tzola, Terno d'lsola, Brembale Soilil, Serlna, U r ~ n u ~ i o ,  Gornti e Talegg!~. 

Capitale versato L.614,740 - Fondo di riserva L. 779,871,22 
al 31 Dicembre 1914 L. 1,394,614,22 

A G E N Z I A  D I h P I A Z Z A  
In conseguenza della chtamata alle arml d[ molli fiinzlonari ed ImpIegiiti dl questa Ban- 

ca, a partire dal primo giugtio 1915 e ilno' a nuovo avviso, & sospeso 111 funrlonamento del- 
l'agenzia di Branzl e le operazioni relative saranno svolte e coiilliiuata pressa l'agenzia di 
Piazza, la quale sari apcrta soltanto noi giorni di ~ a k d r ,  V i a i r d l  e Sabato, dalle 13 alle 16 

I F ~ G L I  Prov. di G I A C O M O  Urescia - SAIANO - ~ r o v .  B I A N C H E T T I ~ .  di Brescia . - 

Riceve &~osifl a risparmio ed 
canto correnle Con llbrtfti al port"af0- 
?-e e nom~nalivi alPintcressc neti0 dd: 
3,OO 010 pci dep.liberi. 
3,25 010 m vinc, al preav. di m. 4 
3,50 010 i P a * P  6 
3,75 010 a * : 12 
3,50 010 . pic~olo' risparmi? 

con salvadanaio a domicilio 
4 - 0p Vincolati alla scadenza degli 

affitti. 
Emetle inoltre a tasso di favore dei 

libretti nominativi intestatis minoren- 
ni, ?incolati fino al raggiungimenta 
della niaggior cth. 

Speciali condizioni sono fatte pure 
alle casse rurali e popolari, alle !Sii- 
tudon t sociali Coop. t di Previdenza. 

Emette gratuitamente assegni liberi 
a vista sulla Banca dDllalia esigibili su 
lulte le  piazze baiic;lrie del Regno. 

Fornitori d i  S. 5. Pio X e dei Sacri Palazzi Aposiolicl, Roma - Dipioiiia Vali:ano Zg Febbraio 
l!W- Gran Premio e nirdagtia d'oro Esposizioiie Ronra 19~8, massiiii;: ricompensa. - 

Rnppresentan fe a Piazza Brembnricl 
Signor DONAZELLI ANGELO (conducen fe lo privativa) 

BR E V ETTO. - Caridele perforate internainerite senza sgocciola fure e 
resistenti ad ogni calore. 

SPECIALE LAVORAZIONE. - Cere levanfine e ~iostycrne. - Cerei 
Candele - Torcie - Cerini - Canri~le miniute. 

INCENZi STORACE. - Quaiiriì speciale. 
OLIO PER LAMPADE - LUCIGNOI..I. - Prrrfiitr nrdenze. 
CANDELE DI ZlNCO SMALTATE con salfaleone sistema brevettato 

PARAMENTI SACRI SEMPLICI E RICAMATI 
SI eseguisce qualunque lavoro colla massima accuratezza e con frrtfr le garanzie 

Chiedere gli schiarinienti per gli abbonamenti gratuiti a l  GiornaIe L'iialla di Milano 

Iiistlni, Prezzi, Prevenflvl e Campioni a richiesta 

. €inette piire gratuitamente assegna 
sui proprii corrispondenli d'Italia 
del l 'estero. 

Apre conticorrenfi garantiti da cam- 
biali, da titoli piibbrici e da ipoteca. 

Sconta tffetli Commerciali ed accor- 
da prestiti su cambiali fino a sei mesi, 
pagabili in seguii7 ratealmente ogni 
quattro mesi. 

Riceve ef tetti all',incassa. Fa sov- 
vensioni iii conto corrente su deposi 
ti di effetti pubblici e a scadenza fis- 
sa.. S'incarica della coniprs venditadi 
Rendila Pubblica iiitestatit a Istiluti 
pubblici, Opere Pie e di culto. In- 
cassa e sconta cedole, verifica estra- 
zioni, incassa rate Rendita nominativa. 

Fa servizia di cambio di va- 1 
estere e Paga chequcs 

esteri spediti da emigranti. 

spazio riservato alla' 
Farmacia di 

Olmo al Brembo 



l I Premiata officina fabbro - Meccanica - Idraulica 
con Medngiiri n(~'Esposirfone di S. Pcflqfino 191 1 

AArgfsn La - I~.+YP?GzA~ - xn jo i~ i .  

SPEDIZIONE PER ALTA- VALLE BREMBA N A  

vicb per tre gioni ; a Parma il r> fcb- dizioni: chi  nuii ricoi.llnva piii,' chi non 
. . br810 1207, , a quanto lascib scritto il ,,e,, th, [:hi ei.3 asseilte..., mea- 

Salimbeni, la neve ~ O C C ~  l'altezza d'un tre il prete preciso e .frar,,-o nello 
uomo. S.  ' suo clichiarazioiii. 

LXLTA VALLE: BREMBANA a 
1 

t 

. gosto , a Modena ed a Bologna ne- I testinioni caddero iri iiiilEe coiktrad- * 

«TERPINOLIN E .ALBERTI» Pillole iiisiiperabili contro le Tossi Broiicliiali e croniche, efficacissiiiie iii tutte le 
MALATTIE DI PETTO e delle VIE RESPII(ATORIE, -NELLA TUBERCOLOSI ecc. 

-Acque Minerali - Medicazione asettica ed antisettica - Cinti Erniari - Oggetti goiiiina - Caiidele cera e steariclie.. 

-a 1 

SAqTOqlA 
1 .. 

. :. 

Ger\rasoni Pietro = noi.r~ognil 
I 

(Valla Brembana - Prov. di Bergamo) 

, - Gercafe nel rofbme e frouerefe arnesi ufilizzabili ancora 
. Si saldanti coi ferro i seguenti articoli: 

Scuri, Zappini pcr bore, piccarti, Zappe, pale da fuoco, da sah- 
bia, badili, vaiiglie, forche con rotto i denti ,  r i i ic l ie se 6 sfaccato 
'occhio, si rinfrirzario se SOII deboli, pentole di ghisa, di ferro, ca- 
ene. per qilalsiasi iiso, cercliiorii, cazzuole da iiiuratore, Forbici, 
falci per q tialsiasi genere, arilil, pezzi di maccliirie da cucire ecc. ecc. 

Si saldano col bronzo i seguenti: 
Campane, campanelli rli qualti trqiie forma, acquistando il suono 

di  prima, pentole di rame e di brorizo. 
Si salda qualunque pezzo d i  qiialsiasi inetalto, In gioina- 

ta si fabbricano Zappini per Liore tipo francese detti noni di 
qualunque forma e peso. 

Prezzi di asso Iuta convenienza, preventivi a richiesta. 

m 

Ne1.1354 Carlo IV non s'accorre di. Iumaqiaiir il brig2hre a 
PUbklO tlrl ~ 1 ~ ~ f b ~ i  ebfSLkLb & 

Po gelato e quaitdo lo seppe ne ebbe qtieste nitiltaiize, I: iiiotto pii1 quarido 

tal postumo sgomento da far mozzare i1 Pretore prorititizib senteiiza di piena 

il capo alla guida che l'avevi esposto assO1tw'One ! 

a tanto pesicoto. 
. Nel dicembre 1549 I'Arno gf~iaccib PER FINIRE ed il giorno di S. Lucia i giovani v - ; ' giocarono al calcio con gran quanti15 . - SONETTO - 

di gente. .- 
+ Nel 1655 l'inverno duri> fino al  mig- Ad un giovanetto che fuma 1 

gio nell'alta e media Italia; ne1 17Ci9 
ghiacciarono i più grandi fiumi e l i  Ma per'a,nor del Ciel, &m/ f/zliolol 

, laguna veneta ; nel 1740 l'inverno fu In q& nuova irrsailia t14 s'è venuto o 

coi1 lungo che non si ebbe primavera Clre rrrr sigaro tirr~becclti u g ~ ~ i  minuto i 

iffatfo; iiel 1808 geli> i l  Danubio e nel Fino a parerne i4tl tirzo o wz furnoiolo? 

. 
... 

I .  

e 

@NULSIONE ALBERT!: - il migliore ricostituente per i bambini in genere, specialmente necessario por rlualli altd l i  da forme I t nfattcha e scrofoiose e ilalle iiiatiiTestaaioni esteriie 
(sczemi. ingorghi vtandolarl eac,) . 

UNICHB ALBERTI: - pillole ricostituenti del iangre e del sistama nsr&o, indicatissInie alte Qlovaaette per facilitarne la sviluppo driranta Il periodo della adoie$ctnra 'e alle 
Qiovanl spose . durante . e dopo il lieriodo della materni[& per evilare i disturbl;.lii generata conaigliabili a tutti gti individiiI aneniici. , 

8 E G N . I S  G E . R E M . I R  

. FRRMReIfi GIOVANNI- RLBERTI = VALNEGRA e 

';: .. 

LENNA - (Valle Brembana) b 

. _  -- p-- 

Casa fond~ttti. nel I S%O ' Grande assortimento Stoffe da uomo e Signora per Sposalid. 
SpecialttSi Camicie da L. 3,50 in plii - Sclalieria Foulards - Veli 

Succursale PIAZZA BREMBANA nel giorno di mercafo 
Per R. R. Sacerdoti: Confezioni di vrhsti talari - Greche- - 

R"*ane eseguite a perfezioi'e- . I  

Calzoni fatti - Costumi-per Ragazzi - Cappelli - Berretti- 
Cravatte - ~ ~ l ; ~ ~ l ~ ~  e Calzature. 

fl&GOZIAflTfk Cotonerie - Mercerie - hlagtierie e Filati d'ogni 
da inate;asso ovatta. 

. 1823 il Reno. Tu cosi FII I~~gJterll~to 8 trIstaaa~~olo 
1834 grandi a Spnrutr!, scgrrlig~to c /o,drrirato a 'Q'''' a Lisbona ed a Londra Ove la che, &ti soffil~ addosso Irrio stni-nufo 

- - - - F~rtno  stnziorie S. i%v. Bjnnco - -- . -- 
qivolyarsi: Via pieno Berguqo 9 l f a  

, 

". 

neve fu tanto alta da impedire il tran- Tf ,le voli in Siciliar o nel Tirolo? 
sito. 

Q&, ci sarebbe da &l'! al fuopetlo sottil norr crescer danti0 
contenti del. nostro inverno, pensando i iidtirfi [Q bocca fin lefa~l~aio 
a quelli pii1 rigidi che ricorda la stbria! ,SOL perff lr quelche cerf'aECri fyno 

L 

W a?. 
E la niorfe che paghi 'al sabaccaio 

. p Folle, cangiah in libri e ti hrannu 
09 altro piete anosito li essere avstn'aranfe viver P ~ A  irrfrgu ed onorato e 

Anche i l  paese di Fotitana BIice (IL- Q .  BELLI. 

ventb faliioso l 
Ci fti inratti riri biigadicre riei cara- PICCOLA POSTA 

binieri che IO itlt~sti-h gi.idaiiilo 3. tiitco 

- -  

libr efll i! Successare ~mil! a 8h111i10 di i3iU3 MARIO LiODIGIANI RRIULUI 
BEROAMO - Via. Pignolo, 19 ii7tcino riia t t a ~ ~ e i i a  S. spirito , ' 

Libreria Religiosa e Scolastica - Fnhrsica Sacra 'e Profana1+ - Cartoleria - Caiicellerja - Chincaglieria Religiosa - Oggetti Scola- 
stici - Fornittrre coriiplete per Istituti. 

Articoli religiosi j t i  graiide assortiniento firii e Coiitiini. 
' 

- 

LIBRERIA - CARTOLERIA - LEGATORFA % 

irlo Via S. Scaieli Alessandro, 48 - Telefono Bergamo 9-86 I 

Annesso P ~ g s z z e u o  di M e  Dorste e Babfirica d i '  fiornioi 
PREZZI MITISSlMI 

Articoli religiosi e di Cancelleria, foriiitttre per comuni 

' 

Specialità inwMessali, Breviari,Rltuali e Horae Diuraae 
ed altri articoli adatti pei Rev. Sacerdoti. 

Impiaiito BibIiotcchc popolari - Penne Stilo(yraficlie delle pri, 
niarie case a prezzi niodicissiriii - (Si riparano perine Stilogra£icbe) -- 

il *ioni10 che i3 c'era uri prete aiisti'ia- Yugogiro. Abbiamo riceviito I'ar- ' 
ticolo: . A Zotirdes --  Note (li un visi- h 

cantq, perche parlava 1111 1iu"ti'opliu .... ; 
tatÒre che pubblicheremo nel prossimo 

di cib rli cui parlano liktli, la guerra! 

iiiateriale scolastico e per asili - Comiiiissioiii l i -  
brarie e tipograf iehe, 

numéro, 'mancandoci lo spazio. Qrazic. 
p 

11 brigadiere aveva <lua!che <~"e"i'n' Però e sempre i~cealoario aecom pa gnare 
persoiiala col prete, Don Cortini, e' la . l*ariicela col proprio -nome e-cognonie 
0 ~ ~ a ~ i o f l e  Wa btluiib lei' hr#lie!a p- per'nosFa della Direzione. 

- gare. Lo deilutizio, e Don Coriiiii do- Mikros - iiicevctti Itultinia coi reln- ~BIOV'H~~-BRES~IU~I .  
vette sompa rire alla pretur. d'Pinola. ,ivi ~ndij.iz~i, f l h  e tenrati. 

Che avvenne? Fu un varo teatro. I,a *ciir~*iapoiidenx~ giuiise in ritartlo. 
\ 

I 
Rappresentante esclrislvo per Bergaiito e Provlncls 

172 Oh? 00neg ,&z O/i?!&, O&' semi (per Nveirditurf) , 


